

(O) NOTE PER LA ADORAZIONE EUCARISTICA : ( PER CHI PRESIEDE)





INTRODUZIONE :



davanti al Mistero della Presenza nel pane consacrato , nel modo in cui Lui ha voluto rimanere con noi in modo sensibile , rimaniamo muti , stupiti , affascinati , coinvolti . Come un bambino davanti a qualcosa di grande che non riesce a catturare .La nostra adorazione chiede di tornare bambini per lasciarci stupire e affascinare .

 

ci faremo aiutare da un testo scritto da E. Bianchi per spiegare ai bambini il mistero eucaristico 



un rabbi che amava i banchetti : un maestro , un rabbi appunto , che di banchetto in banchetto ci ha svelato il suo essere Figlio di Dio 



un Dio che ha tanto amato la convivialità e il banchettare come segno di condivisione e fraternità tanto da farsi festa e banchetto per ogni uomo e donna .



è ciò che assaporiamo stasera davanti alla Sua presenza nel pane consacrato .





GESU’ E’ VENUTO NEL MONDO PROPRIO PER RACCONTARE CHI ERA 

DIO , PER SPIEGARE COME DIO AMAVA GLI UOMINI : CON I TANTI SUOI BANCHETTI VOLEVA INDICARE CHE SOLO LA VIA DEL PERDONO E DELLA CONDIVISIONE PORTA ALLA GIOIA E CHE LA COMUNIONE CON DIO ERA UNA FESTA COME UN BANCHETTO FATTO ALLA SUA PRESENZA E A CUI TUTTI SONO INVITATI . 





CANTO : INNO ALLO SPIRITO  





(1) UN BANCHETTO CON DIO 



( SINTESI PER CHI PRESIEDE  : la adorazione Eucaristica , come ogni luogo in cui si manifesta la presenza del Signore, è segno del Suo essere con noi , e non può non diventare luogo di festa e di amore da celebrare tra Dio e gli uomini . E’ Lui il messia mandato da Dio . Dio stesso nel Figlio ci insegna la festa come luogo dove “ guardarsi “ .



PRIMO LETTORE : IL RACCONTO 



Gesù, radunati i suoi amici attorno a sé, per prima cosa, li porta ad una festa di nozze, ma di quelle feste che duravano alcuni giorni, in cui si mangia fastosamente e si beve vino fino al punto di essere brilli. Gesù mangia, porta tutti a nozze e fa festa.

Ma nel bel mezzo del banchetto che si svolgeva a Cana, una borgata vicino a Nazareth, viene a mancare il vino. 

Gesù quando già gli invitati a nozze erano un po’ brilli dice: 

“ Ancora vino!”, perché quel banchetto non doveva finire. Così incominciarono a portare delle brocche pie�ne di acqua e Gesù cambiava l'acqua in vino



SECONDO LETTORE  : DALLA SCRITTURA



Gv 2,2.11



1Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c`era la madre di Gesù. 

2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui



TERZO LETTORE : SPIEGAZIONE 



In questo modo voleva dire che lui era venuto a preparare una festa e che l'in�contro con lui era una festa di nozze, una festa di amore tra Dio e gli uomini.

Questo è il senso del suo primo pranzo che è già un modo di fare 

Eucaristia. Da quel giorno Gesù inizia a dire a tutti e per primi ai suoi discepoli: “Tutti a pranzo amici miei, e facciamo festa perché il Messia è venuto, è tra di voi. Il Messia mandato da Dio sono proprio io!”.



CANTO 



CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )



SONO QUI DAVANTI A TE , SIGNORE : UNA FESTA ? UN GUSTARE LA TUA PRESENZA ? OPPURE……



SIGNORE TI CERCO : AIUTAMI . CI SEI ? DOVE SEI ?





SILENZIO 







(2) UN BANCHETTO PER ME



SINTESI PER CHI PRESIEDE : siamo invitati a far festa con il Signore , alla sua presenza, pur sperimentando la nostra fragilità , la nostra incompiutezza , il nostro “ non essere ancora “ nell’ amore .  La Sua presenza è per chi non si sente giusto , a posto , e ha tanto bisogno del Suo sostegno . Ci ama e ci pone alla Sua Presenza  come privilegiati perché consapevoli del nostro essere peccatori ( = incapaci di comunione ) . Banchettare alla Presenza del Signore ci mette in grado di ricominciare una vita daccapo , nella forza del Suo amore e della pace che Lui solo dona .





PRIMO LETTORE :RACCONTO :



Siccome stava in mezzo alla gente e non si teneva in dispar�te, incontrando anche i peccatori e gli emarginati, un giorno chiama uno di questi a stare sempre con lui: era un esattore delle tasse, un banchiere un po' strozzino e quindi disprez�zato da tutti. Gesù gli dice:

“Tu ti chiami Levi ma da oggi cambi nome: ti chiamerai Mat�teo. Adesso va', corri a invitare tutti i tuoi compagni di pecca�to, i tuoi amici di baldoria e facciamo festa perché tu sei di�ventato un uomo nuovo”.

E così Gesù fa un pasto sedendo a tavola con i peccatori, mescolandosi con loro ma scandalizzando i benpensanti, le per�sone pie, che siccome non capiscono niente imprecano contro Gesù dicendo: “E un mangione e un beone, amico dei peccato�ri e delle prostitute”.



SECONDO LETTORE : DALLA SCRITTURA 



Lc 5,27-32



27Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: “Seguimi!”.

 28Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì.

29Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C`era una folla di pubblicani e d`altra gente seduta con loro a tavola. 

30I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: “Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori?”. 

31Gesù rispose: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; 

32io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi”.



TERZO LETTORE : SPIEGAZIONE



Ma Gesù con questo pranzo mostrava che lui era venuto per portare a tutti, ma proprio a tutti, la gioia, la fraternità, l'amore, la speranza di una vita nuova: anche ai peccatori, ai disgraziati, anche agli sbandati di allora. Gesù voleva dire: il Regno di Dio è per tutti, mio Papà che è Dio ama tutti, anche quelli che ne hanno combinato delle grosse ed io li invito tutti a far festa.

Così a quelli che lo criticavano ferocemente vedendolo a tavola con della gentaglia Gesù risponde: “Non sono venuto a chiamare i sani ma i malati, non sono venuto a cercare i giusti ma i peccatori”.

La stessa cosa si può dire per l'Eucaristia: l'Eucaristia non è un banchetto imbandito per la gente che si sente giusta e a posto con Dio. Che cosa se ne fanno i giusti dell'Eucaristia? Se si credono già giusti non ne hanno bisogno. Invece l'Eucari�stia è un pane, un cibo per i mendicanti, per i viandanti, per i malati, per quelli che non si sentono a posto con Dio e che hanno bisogno di quel pane per camminare dietro a Gesù per�ché da soli non ce la fanno.



PRIMO LETTORE :RACCONTO :



Gesù va poi a fare un pranzo in casa di un ricco, un benefat�tore che si chiamava Simone. Mentre è a tavola arriva una donna, una peccatrice che si avvicina a Gesù e piangendo gli bacia i piedi e gli profuma i capelli. E qui iniziano i guai!



Gesù, visto che mormorava contro di lui anche chi lo aveva invitato a pranzo, gli dice: “Simone, tu mi hai invitato ma senza amore, perché ti piaceva che la gente dicesse: a casa tua c'è stato un rabbi famoso. Questa donna invece quel che ha fatto lo ha fatto perché mi voleva bene, per amore e solo per amore!”.	

E poi rivolgendosi alla peccatrice le dice “Va', vai in pace. Tutto ti è perdonato: mio Papà, Dio, attraverso me ti perdona ogni peccato perché tu hai amato molto. Non peccare più e ama molto Dio che molto ti ha perdonato!”.



SECONDO LETTORE : LA SCRITTURA 



Lc 7,36.44-47



Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.

44E volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m`hai dato l`acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 

45Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 

46Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 

47Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco”.



TERZO LETTORE : LA SPIEGAZIONE :



In questo modo Gesù fa si che quella donna se ne vada come una donna rinata alla vi�ta, una donna nuova; si sente perdonata, in pace con se stes�sa e con gli altri e amerà Gesù accompagnandolo fino alla morte.

Anche questo è un banchetto che ci parla dell'Eucaristia:

mangiare alla tavola con Gesù è ottenere perdono di tutti i peccati, è ricominciare una vita da capo, nell'amore e nella pace.



SINTESI ( LETTURA )



Gli altri rabbini si facevano chiamare con titoli onorifici, lui no. Gli altri rabbini non parlavano con la povera gente: per poter parlare di Dio con loro, bisognava pagarli, solo così davano delle risposte. Se per caso c'erano delle donne, gli altri rabbini se ne andavano, perché le donne non potevano assolu�tamente parlare di Dio. Invece Gesù va in mezzo a tutti, ha scelto la compagnia degli uomini.

Se conosceva un ladro, non è che gli facesse una predica, gli diceva semplicemente: “Guarda che in realtà quando tu rubi, togli qualcosa al tuo fratello, qualcosa della sua vita. Non è questione di precetto. Non ti dico che c'è un settimo comandamento che si deve rispettare e basta, ma ti dico solo di stare attento”.

Se trovava un brigante o un assassino, Gesù non gli diceva:

“Guarda che questo è un peccato, per questo si va in galera”. Diceva invece: “Guarda che se fai arrossire il tuo fratello in pubblico, se gli dici una parola cattiva, così facendo gli togli il fiato, e sei già un assassino. Stai molto attento”.

In questo modo Gesù è passato in mezzo agli uomini: dove c'era un ladro aveva risvegliato un uomo; dove c'era una pro�stituta, aveva ritrovato una donna; dove c'era un povero, un semplice, un ignorante, lui faceva scoprire la dignità di un fi�glio di Dio. 





CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )



SENTIRMI AMATO:QUALE ESPERIENZA NE HO  DA TE , DAI FRATELLI ?



DAVANTI A TE : MI SENTO POVERO ? SONO CAPACE DI ACCETTARE QUESTA POVERTA’ CHE IN FONDO MI PRIVA DELLE MIE SICUREZZE ?





SILENZIO 



(3) UN BANCHETTO PER TUTTI 



SINTESI PER CHI PRESIEDE  : il banchetto della Eucaristia , fatto insieme a Lui , è per me, ma anche per tutti gli uomini e le donne di questo mondo . Dio non fa preferenze di persone , ma ama tutti  e vuole che tutti gli uomini abbiano la vita e la gioia . A noi oggi vuole gridare forte , perché arrivi dritto al cuore : “ Io sono l’ unico pane che può davvero sfamare tutti “ .



PRIMO LETTORE : IL RACCONTO 



Un giorno per invitare a questa festa gli ebrei, che erano il popolo prediletto, moltiplica il pane e sfama migliaia di persone. Tanta gente seguiva Gesù per ascoltarlo perfino nel deser�to, e capitò anche che lo ascoltassero un giorno intero senza mangiare.

Vista la loro fame prende il pane, benedice Dio e divide cinque pani e due pesci fra tutti, moltiplicandoli e dandoli ai discepoli perché li distribuissero. Così secondo l'ordine di Gesù quella gente si siede per terra a gruppi, disposti a cerchio come ad una festa e tutti mangiano e sono saziati.

Gesù però voleva mostrare che l'Eucaristia era anche per i pagani, e così fa un'altra moltiplicazione dei pani, questa volta fuori della terra di Israele, in pieno territorio pagano.



SECONDO LETTORE : LA SCRITTURA



Mc 6,34.42



34Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose

42Tutti mangiarono e si sfamarono



Mc 8,1-3.8



1In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare, chiamò a sé i discepoli e disse loro:

 2“Sento compassione di questa folla, perché già da tre giorni mi stanno dietro e non hanno da mangiare. 

3Se li rimando digiuni alle proprie case, verranno meno per via; e alcuni di loro vengono di lontano”.

8Così essi mangiarono e si saziarono; e portarono via sette sporte di pezzi avanzati.



TERZO LETTORE : LA SPIEGAZIONE



La  prima moltiplicazione dei pani fatta da Gesù è per gli ebrei, perché lui, ebreo, mandato da Dio, voleva preparare un banchetto nel deserto al popolo di Israele per dire: “Ecco, il Messia è tra di voi: sono io, su facciamo festa!”.

Gesù però voleva mostrare che l'Eucaristia era anche per i pagani, per questo fa un'altra moltiplicazione dei pani, questa volta fuori della terra di Israele, in pieno territorio pagano.

Agli uomini che cercano Dio anche senza conoscerlo e che hanno fame di liberazione e di pace, Gesù dà il pane proprio come agli ebrei dicendo che l'Eucaristia è per tutto il mondo, e che al banchetto del Regno sono invitati tutti i popoli. Dio infatti non fa preferenza di persone ma ama tutti e vuole che tutti gli uomini abbiano la vita e la gioia . A tutti voleva gridare con forza , perché arrivasse dritto al loro cuore :

“Guardate che il pane unico che può sfamare sono io”.





CANTO





CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )



PADRE TI RENDI PRESENTE A CHI TI CERCA ANCHE SENZA CONOSCERTI , A CHI HA FAME DI GIUSTIZIA E DI PACE  : AIUTAMI A PERCEPIRE LA TUA PRESENZA SEMPRE .



QUESTO BANCHETTO E’ PER TUTTI : ALLORA COSA SIGNIFICA PER ME , NELLA MIA VITA , DEFINIRMI CRISTIANO ? 





QUALI DIFFICOLTA’ , QUALE AIUTO NEL DIRE CHE SOLO TU PUOI DAVVERO SFAMARMI ?





SILENZIO 



(4) UN BANCHETTO PER DIO 

CHE VA A MORIRE	



SINTESI PER CHI PRESIEDE . : Alla Presenza del Signore che offre il suo corpo e il suo sangue , cioè’ tutta la sua vita , per gli uomini .  Il  Signore della vita  che si fa banchetto , pane , perché tutti siano sazi . Il Signore Onnipotente che  ci insegna il servizio e la condivisione per mostrarci il vero volto del Padre .  





PRIMO LETTORE : IL RACCONTO :



E poi viene l'ora per Gesù di fare un ultimo banchetto, l'ulti�ma cena poco prima di morire, quando ormai sa che lo verran�no a prendere, che sarà ucciso e che tutti saranno contro di lui. Quella sera chiama i dodici e probabilmente quelle sette donne che facevano parte della sua comunità itinerante.

Quando sono tutti insieme, riuniti per mangiare, Gesù dice loro: “Desidero molto mangiare con voi questa cena perché è l'ultima: voglio però che questa notte voi impariate bene che cosa vuol dire che io in mezzo a voi ho organizzato dei ban�chetti e delle feste”.

Allora Gesù dice loro: “Guardate che i capi di questo mondo, quelli che esercitano il potere, sono dei grandi prepotenti an�che se poi si fanno chiamare "onorevoli" o "benefattori". Ma voi non fate così. Anzi il più piccolo, colui che a tavola si fa servo di tutti gli altri, sia messo a capo di tutti. Chi è il più grande sia servo di ciascun altro”.

A quel punto Gesù ricomincia a spiegare tutto dall'inizio prendendo un asciugamano e inginocchiandosi a lavare i piedi di tutti. 



DIALOGO A 3 VOCI : LA LAVANDA DEI PIEDI  



NARRATORE :

Nell'Antico Testamento si legge che quando Dio visitò Abra�mo, questi non gli lavò i piedi ma comandò ai servi che portas�sero dell'acqua affinché il Signore, venuto sotto forma di tre messaggeri, si lavasse i piedi. Abramo aveva rifiutato di lavare i piedi perfino al Signore perché era un gesto troppo umile, un gesto da schiavi. Gesù invece, preso l' asciugamano e il catino, comincia a lavare i piedi ai suoi amici. Allora Pietro, che è molto impetuoso e molto simpatico, gli dice: 

PIETRO :

“Signore, tu che sei il capo vuoi lavare i piedi a me? Non sia mai! Rispettiamo la gerarchia: tu sei il Signore e devi fare il Signore e noi che siamo i tuoi servi resti amo servi!”. 

NARRATORE :

Forse Pietro pensava anche tra sé: quando sarò io il capo mi toccherà lavare i piedi a tutti gli altri? Gesù gli risponde: 

GESU’ :

“Guarda Pietro che se tu non capisci perché io ti lavo i piedi, vuol dire che non hai capito proprio niente! Da tre anni sono con voi e faccio il vostro servo in tutte le maniere possibili e adesso faccio il gesto che riassume quello che ho sempre fatto con voi: sono io il vostro servo!”.

NARRATORE :

E poi rivolgendosi a tutti continua: 

GESU’ :

“Pensateci bene, chi è il padrone: colui che è seduto a tavola o colui che serve?”. 

NARRATORE :

Gli apostoli rispondono: 



CORO :

“Ma naturalmente colui che siede a tavo�la!”. 

NARRATORE :

E Gesù a loro: 

GESU’ :

“Io sono stato con voi come uno che serve, e vi ho lavato i piedi come se fossi il vostro schiavo!”.

NARRATORE :

Pietro insiste: 

PIETRO :

“Ah no! Non se ne parla nemmeno, tu non  mi laverai i piedi! Mai!”. 

NARRATORE :

Gesù lo guarda e gli dice: 

GESU’ :

“E allora se non hai capito questo, vuol dire che non hai capito niente e che non sei degno di stare con me: non avrai parte con me, non sarai in comunione con me!”.

NARRATORE :

Ma Pietro, sempre così spontaneo, gli dice: 

PIETRO :

“Se è così Signo�re, allora non soltanto i piedi ma anche la testa: fammi pure un bagno completo!”. 

NARRATORE :

Gesù gli risponde: 

GESU’ :

“Calma, Pietro. Non si tratta di lavarti perché sei sporco: ma è importante capire che occorre servire gli altri fino a fare il gesto degli schiavi. Hai capito bene? Si tratta di capire il servizio reciproco!”.



SECONDO LETTORE : DALLA SCRITTURA .



Lc 22,14-16.19-20



14Quando fu l`ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 

15e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”.

19Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. 

20Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.



TERZO LETTORE : SPIEGAZIONE :



Giovanni racconta dunque la lavanda dei piedi per dire:

“Per i cristiani l'Eucaristia è un servizio”. Gli altri Vangeli ricordano però che ad un certo punto della cena Gesù prende il pane e il vino, dice una benedizione, ringrazia suo Padre Dio e poi spezza il pane e porge il vino  dandolo agli apostoli. Così facendo Gesù dice: “Questo è il mio corpo e il mio sangue dato per voi”.

La sua vita per loro. Infatti il giorno seguente Gesù sarebbe salito in croce, inchiodato ad un palo offrendo il suo corpo e il suo sangue, cioè tutta la sua vita, per gli uomini.

Quel giorno , là sulla croce , Gesù fisicamente piangeva, urlava, ma nel suo spirito danza�va di gioia perché finalmente l'uomo era da lui riconciliato con Dio. In tre anni era riuscito a spiegare chi era Dio, almeno a quelli che avevano vissuto con lui, dicendo loro: “Il vostro Papà che è nei cieli, il vostro vero Papà, è uno che dà la vita per voi”. Gesù quel pomeriggio, inchiodato alla croce, danzava di gioia fra il cielo e la terra, invitava alla festa e diceva: “Venite amici ebrei, il banchetto è pronto! Venite pagani, venite voi che non credete! Venite! Il Regno ormai è aperto a tutti voi, che Dio ha tanto amato fino a darvi me, suo figlio!”.

Certo, quel giorno diventò buio e Gesù fu sepolto al tramon�to da alcuni suoi amici in una tomba, vicino al luogo in cui era morto, ma lui era il Signore della vita e alla vita sarebbe torna�to, chiamato da Dio, suo Padre.





CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )





LA TUA ESPERIENZA SIGNORE , LA MIA ESPERIENZA DEL DOLORE : QUALE SENSO ? QUALE SIGNIFICATO ?



DARE LA VITA : E’ PER ME ESPERIENZA QUOTIDIANA ?



SILENZIO 



(5) UN BANCHETTO DOVE 

INCONTRARE GESU’ :



SINTESI PER CHI PRESIEDE : : LA Eucaristia fa la comunità dei credenti . Lì il Signore si rende presente : dove si leggono le scritture e si celebra la Eucaristia , ricordando e vivendo la morte e la vita di Gesù , servendo tutti gli uomini .





PRIMO LETTORE : RACCONTO :



Dopo la sua morte gli apostoli, che erano fuggiti tutti duran�te l'arresto, sono un po' disorientati, non capiscono bene quel�lo che è successo, ma Gesù il terzo giorno si mostra loro come vivente. Cosa succede da quel momento? Gesù ricomincia una serie di cene e banchetti.

Tra i primi che Gesù vivente incontra ci sono due dei suoi discepoli che camminano su una strada verso Emmaus, un pic�colo villaggio fuori Gerusalemme.

Gesù si avvicina fingendo di essere un girovago e, accorgen�dosi che parlano di lui e della sua morte, domanda loro: “Di cosa parlate?”. E quelli: “Ma non lo sai che in questi giorni è stato catturato e crocifisso un grande rabbi, Gesù di Naza�reth?”. Allora Gesù, che vuole vedere cosa hanno capito della sua vita, li fa parlare di questo “grande rabbi” come lo avevano chiamato loro.

I due iniziano a fare una cronaca un po' come quelle che fanno i giornalisti. 

Allora Gesù tenta di spiegare ma niente da fare, non capiscono . 

Però qualcosa l'avevano imparato stando con lui: avevano imparato che se arriva un pellegrino, un girovago, va invitato a tavola.



SECONDO LETTORE : DALLA SCRITTURA 



Lc 24,29-31a



29Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 







TERZO LETTORE : SPIEGAZIONE



I due di Emmaus non avevano imparato a fare l'Eucaristia, non avevano im�parato a parlare in modo giusto di Gesù, ma avevano capito da Lui che bisogna accogliere il fratello e che quando si incontra un altro ci si deve mettere a sua disposizione, portarlo a tavola e dargli da mangiare. Per questo i due discepoli sulla strada di Emmaus avevano detto a Gesù anche se non l'avevano ricono�sciuto: “Su vieni con noi, facciamo un piccolo pasto in questa trattoria”.

Ma quando Gesù si siede a tavola con loro e spezza il pane essi lo riconoscono subito e capiscono che era quel Gesù, or�mai Signore Vivente, che era vissuto con loro. Gesù infatti aveva preso il pane, aveva detto la benedizione e spezzandolo lo aveva dato loro. Era Gesù e quella era l'Eucaristia; pero Gesù sparì subito.

Cosa esclamarono i due di Emmaus ?

 “Ma era Gesù! Ed era questo che lui ci aveva detto di fare. Ogni volta che incontriamo un fratel�lo dobbiamo servirlo, portarlo a tavola, parlargli di lui come credenti e poi spezzare insieme il pane. Come siamo stati tardi a capire e tonti! Solo adesso lo capiamo, adesso che sappiamo che lui è Vivente e Signore! ”. 

Così nasce la chiesa e i discepoli capiscono che per incontra�re Gesù vivente devono fare come lui ha chiesto: leggere le Scritture e fare l'Eucaristia, ricordando la vita e la morte di Gesù, servendo tutti gli uomini.





CANTO





CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )





SIGNORE , DAVANTI ALLA TUA PRESENZA PENSO ALLE FUGHE DALLA COMUNITA’ CRISTIANA IN CUI VIVO , A QUALI FEDELTA’ VERSO DI ESSA SONO CHIAMATO , A QUALE DEDIZIONE TU MI SPINGI …..



SIGNORE , TI RICONOSCO VIVENTE IN MEZZO A NOI : MOSTRAMI IL TUO VOLTO 



SILENZIO 



(6) UN BANCHETTO CHE SI ALLARGA 

E SI DILATA 



SINTESI PER CHI PRESIEDE : Un banchetto che ci dice “ condividi , servi , ama “ . Un banchetto che fa di noi stessi pane spezzato . Un banchetto che ci invita ad essere spezzati per i fratelli allo stesso modo del Signore . Questo rende viva la sua presenza .



PRIMO LETTORE :RACCONTO :



C'è una lettera scritta all'epoca che segue la morte e la resur�rezione di Gesù, la lettera mandata a un tale Diogneto che voleva sapere chi erano questi cosiddetti cristiani. In questa lettera un cristiano scrive:

“Vuoi sapere chi sono? Te lo dico subito: sono gente che vive come gli altri, in mezzo agli altri, non in luoghi separati, non parla una lingua differente, né fa cose diverse e abita nelle città e nei villaggi come gli altri. Ma si distinguono dagli altri perché condividono i loro beni, cercano di vivere l'amore fedele, e quindi si sforzano di vivere secondo le parole di Gesù”.



SECONDO LETTORE : DALLA SCRITTURA



Gv 17,18-21



18Come tu mi hai mandato nel mondo, anch`io li ho mandati nel mondo; 

19per loro io consacro me stesso, perché siano anch`essi consacrati nella verità.

20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; 21perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch`essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.



TERZO LETTORE : SPIEGAZONE :



Ecco cos'è la chiesa eucaristica , che sta in adorazione davanti alla Presenza nel pane : è quella che dietro a Gesù attua il servizio e fa dire agli altri: “Guarda come si amano”. Una chiesa che celebra , prega , adora l'Eucaristia può soltanto essere una comunità eucaristica, per la quale tutti ren�dono grazie a Dio. E’ fare memoria nella nostra vita di quello spezzarci come pane per sfamare chi ne ha bisogno , come Lui ha fatto . Un ricordare che diventa la stessa nostra vita . Uomini e donne eucaristici : uomini e donne che si spezzano per i fratelli e le sorelle che incontrano .

L'Eucaristia è un banchetto che il Signore ha voluto perché gli uomini stessero insieme, si amassero, capissero gli altri e soprattutto capissero il suo amore, l'amore di Gesù Messia e Signore!

Dovunque sarà celebrato un banchetto eucaristico, là il Si�gnore Gesù si mostrerà servo di Dio e degli uomini, là il cristia�no sarà invitato a farsi servo degli altri. Cominceranno a suona�re i tamburelli e la festa, l'Eucaristia, si estenderà tra le genti, su tutta la terra. Sarà una festa in cui gli uomini si dicono uguali e figli di Dio, si guardano negli occhi e si amano nella giustizia e nel servizio gli uni degli altri. E potranno sentirsi dire : 

“ DIO VI AMA , E VOI SIETE SUOI FIGLI  .  AMICO , L’ EUCARISTIA E’ UNA FESTA , VUOI DANZARE ANCHE TU ? 





CANTO 



CHI PRESIEDE : PER IL SILENZIO PERSONALE 

( spiegare bene e far rendere  il senso delle domande )



SIGNORE , CON TE RIPETO :“FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME “: AIUTAMI A CAPIRE SE E’ UN MODO DI DIRE O UN MODO DI ESSERE .



SO BANCHETTARE CON OGNI UOMO ?



COME VIVO LA MESSA : DANZARE LA VITA O ANNOIARSI A MORTE ?



RENDIMI UOMO / DONNA EUCARUSTICO  PER ESSERE A TUA IMMAGINE  



SILENZIO 



BENEDIZIONE EUCARISTICA



CANTO FINALE 
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